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Vista la legge 29 aprile, 1949, n. 264 recante “Provvedimenti in materia di avviamento al 
lavoro e di assistenza dei lavoratori involontariamente disoccupati”, ed in particolare l’articolo 
59 “Cantieri-scuola” che autorizza l’apertura di cantieri-scuola per disoccupati, per l’attività 
forestale e vivaistica, di rimboschimento, di sistemazione montana e di costruzione di opere 
di pubblica utilità; 
Vista la legge 6 agosto 1975, n. 418 recante “Modifiche e integrazioni alla Legge 2 aprile 
1968, n.424, in materia di cantieri di lavoro e di rimboschimento e sistemazione montana”; 
Visto l’articolo 9 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione (Legge finanziaria 2013)”, ed in 
particolare:  
- il comma 127, il quale prevede che la Regione, al fine di facilitare l’inserimento lavorativo e 
sostenere il reddito di soggetti disoccupati, intervenga con finanziamenti parziali o totali per 
la realizzazione di cantieri di lavoro per l’attività forestale e vivaistica, di rimboschimento, di 
sistemazione montana e di costruzione di opere di pubblica utilità, diretti al miglioramento 
dell’ambiente e degli spazi urbani; 
- il comma 128, il quale prevede che per la realizzazione dei cantieri di cui al citato comma 
127, le Province, i Comuni e le loro forme associative sono autorizzati a utilizzare in via 
temporanea straordinaria i soggetti disoccupati ai sensi della normativa regionale e 
nazionale vigente; 
 - il comma 135, il quale prevede che la Giunta regionale, con apposito Avviso pubblico, 
definisce i requisiti dei soggetti disoccupati cui indirizzare l’intervento, la misura dell’indennità 
da corrispondere agli stessi, le modalità di presentazione, i contenuti dei progetti nonché, 
nell’ipotesi di finanziamento parziale, la quota a carico degli enti di cui al citato comma 128; 
- il comma 136, il quale prevede che con regolamento regionale sono determinati i criteri e le 
modalità di concessione dei finanziamenti; 
Visto il D.P.Reg. 17 gennaio 2019, n.4 Regolamento concernente i criteri e le modalità di 
concessione di finanziamenti a favore di Comuni e loro forme associative per la realizzazione 
di cantieri di lavoro ai sensi dell’articolo 9, comma 127 e seguenti, della legge regionale 31 
dicembre 2012, n. 27 (legge finanziaria 2013) pubblicato sul BUR n.5 del 30 gennaio 2019;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 aprile 2021, n.664 “LR 27/2012 (legge 
finanziaria 2013, art.9, comma 135). Avviso pubblico concernente i requisiti dei soggetti 
disoccupati, la misura dell’indennità da corrispondere, le modalità di presentazione ed i 
contenuti dei progetti dei cantieri di lavoro anno 2021 e in particolare l’articolo 7, comma 6 
che prevede che i progetti devono concludersi perentoriamente entro il 30 giugno 2022; 
Tenuto conto del fatto che la nota emergenza sanitaria determinata dall’epidemia di COVID 
19 e le conseguenti misure di contenimento degli effetti dello stesso si sono protratti fino al 
31/03/2022, così come comprovato dal decreto legge approvato dal Consiglio dei Ministri 
nella seduta del 14 dicembre 2021, che ha prorogato lo stato di emergenza fino a detto 
termine;  
Considerato che i progetti cantieri di lavoro, regolarmente avviati entro il 30 novembre 2021 
ed attualmente in fase di svolgimento presso le Amministrazioni comunali della Regione, 
hanno subito delle interruzioni impreviste ed imprevedibili a causa del protrarsi del predetto 
stato di emergenza ed in particolare a causa delle difficoltà derivanti dall’applicazione della 
normativa in tema di certificazione verde;  
Rilevato che dette interruzioni rischiano di compromettere il completamento dei progetti in 
termini di numero di giornate finanziate e di realizzazione delle attività; 
Considerate le numerose richieste di proroga in tale senso provenienti dai Comuni, tra cui, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, le richieste da parte del Comune di Sauris ed Ampezzo, 
trasmesse con mail rispettivamente del 9 febbraio e 30 marzo 2022, nonché la richiesta del 
Comune di Tolmezzo trasmessa con pec protocollo n. 29900 dd. 8 marzo 2022;  
Considerato che è interesse dell’Amministrazione Regionale favorire, sia l’occupazione dei 
disoccupati, che contribuire, nell’interesse dei Comuni beneficiari del contributo regionale, 
alla piena realizzazione delle succitate attività temporanee straordinarie di tipo forestale, 



 

 

vivaistiche, di rimboschimento, sistemazione montana, dirette al miglioramento 
dell’ambiente e degli spazi urbani;  
Ritenuto, pertanto, onde consentire il regolare completamento dei progetti cantieri di lavoro 
di cui all’Avviso approvato con delibera di Giunta Regionale n. 664 del 30 aprile 2021, di 
disporre la proroga straordinaria di 3 (tre) mesi del termine finale degli stessi, spostando 
detto termine finale dal 30 giugno 2022 al 30 settembre 2022;  
Ritenuto, conseguentemente di modificare l’art.7 del citato Avviso pubblico, sostituendo al 
comma 6 le parole” 30 giugno 2022” con le parole “30 settembre 2022”;   
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e 
famiglia, 
La Giunta regionale, all’unanimità, 
 

     Delibera 

1. di disporre la proroga straordinaria di 3 (tre) mesi del termine finale dei progetti 
Cantieri di lavoro 2021 di cui all’Avviso approvato con delibera di Giunta Regionale n. 664 del 
30 aprile 2021, spostando detto termine finale dal 30 giugno 2022 al 30 settembre 2022;   
2. di modificare l’art.7 dell’Avviso approvato con deliberazione della Giunta regionale 
664 del 30 aprile 2021, sostituendo al comma 6 le parole “30 giugno 2022” con le parole “30 
settembre 2022”;   

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione (BUR). 
 
      IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 


